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“Un ottimo sciopero e una bellissima manifestazione:1 lavoratore su 4 non è

andato a scuola e oltre diecimila hanno manifestano a Romatra Miur e

Parlamento”.



Sciopero,i sindacati cantanovittoria: aderisce il 25%,sfilano in 10mila

A dirlo, al termine della giornata di mobilitazione organizzata dai sindacati minori

della scuola contro Leggedi Stabilità è riforma Renzi-Giannini, è stato il portavoce

nazionale Cobas Piero Bernocchi.

“A Romaoltre diecimila manifestanti — docenti, Ata e studenti — hannosfilato in

corteo dal Miur (ove numerosiinterventi hannocriticato aspramentele politiche

governative) fino al Parlamento, ove decine e decine di voci hanno rinnovatola loro

volontà di continuarela lotta”, ha dettoil sindacalista dei comitati di base.

“Qualche giornalista in piazza — ha puntualizzato - ci faceva notare che uno

sciopero del 25% è un passoindietro rispetto al 65-70% del 5 maggio scorso.

Ma a noi pare comunqueunottimorisultato, tenendo conto che avviene a legge

approvata (anche se non ancora messain opera) e con l'incredibile e inspiegabile

defezione dei Cinque sindacati (Cgil-Cisl-Uil, Snals e Gilda) cheallora

scioperaronocon noie che ci seguironopersinonel blocco degli scrutini, in

passato da essi sempre giudicato 'estremista".

"Dell'importanza ditale unità - ha contiunato il sindaalista Cobas - eravamocosì

convinti da attendere pazientemente,fin dall'inizio di settembre, che i Cinque (Cgil,

Cisl; Uil, Snals e Gilda) si decidessero a convocare lo sciopero, disposti a prendere

anchela loro data purdi ripresentare un'alleanza plebiscitaria. Purtroppo, i Cinque

non hannodato alcuna risposta ai nostri ripetuti inviti a lottare e scioperare

insieme, ma si sono limitati a convocare una manifestazione del pubblico impiego a

fine novembre, senzasciopero,in cui la lotta contro la 107svanisce, inviandoal

governo Renzi e a docenti ed Ata un segnale di resa incondizionata”.

Dunque,il 25% della categoria in sciopero ha mandato un forte segnale agli altri

docenti ed\Ata: "possiamo impedire l'applicazione dei deleteri provvedimenti della

107, bocciare l'umiliante 'proposta' degli 8 euro, dopo sei anni di blocco

contrattuale e una perdita salariale negli ultimi anni tra i 250 e i 300 euro, imporre

la stabilizzazione dei precari esclusi dalla 107. Basta non arrendersi e recuperare

l'unità e la voglia di lottare dei mesi scorsi”, ha concluso Bernocchi.
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Sulla stessa lunghezza d'onda si è posto Marcello Pacifico, presidente nazionale

Anief: “questa giornata di mobilitazione è la ‘prima risposta della scuola Governo

contro gli ultimi provvedimenti vessatori del Governo Renzicontro la scuola.

Perché, nonostante le 49mila assunzionidi questi giorni e le 46mila precedenti, che

erano un atto imposto dalla Commissione Europea e conseguenteall'azione del

sindacato, oggi docenti e Ata stanno paradossalmente perdendo sempre più

diritti. Per questo siamoscesiin piazza, per chiedere quelrispetto professionale

negato da chi ci governa e continua a considerarel'istruzione pubblica prima di

tutto una spesa da abbattere”.

Il presidente dell'Anief ha poiricordato che lo stesso rispetto viene negato agli

alunni, “perchè dopo tante promesse,il mondo studentesco è preoccupato da

questa confusa introduzionedell’alternanza scuola-lavoro: siamostati i primi a

dire silalmodello di/formazione sul\‘campo', avviato con) successo in tuttii paesi

‘moderni. Ma senza regole chiare, chetutelino i nostri studenti, non siva da

‘nessunaparte. Allo stesso modo,tuttoil mondodella scuola, famiglie comprese,è

reoccupato perla trasformazione sempre più netta degliistituti in una sorta di

nilpreside manager che concentra potere e responsabilità eccessive

rivati‘cheentrano sempre più massicciamentenelle scuole".

 

  

    


